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IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO che:

━ con D.G.R. n. 303 dell’11/08/2015 e deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31/08/2015, è  
stato approvato il Programma Operativo Regione Calabria FESR-FSE 2014/2020;

━ con D.G.R. n. 302 dell’11/08/2015 è stata approvata la ‘Strategia Regionale per l'Innovazione e 
la  Specializzazione  Intelligente  2014/2020’  della  Calabria,  condizionalità  ex  ante  per 
l’approvazione del Programma Operativo Regionale della Calabria per il periodo 2014/2020;

━ con Decisione n. C(2015)7227 final del 20/10/2015 la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regione Calabria FESR-FSE 2014/2020, finanziato dai fondi strutturali 
europei e dalle risorse nazionali (statali e regionali);

━ con  D.G.R.  n.  501  del  01/12/2015  si  è  preso  atto  della  suddetta  Decisione  comunitaria  n. 
C(2015)7227 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;

━ con D.G.R. n. 294 del 28/07/2016 è stato approvato il documento finale “Strategia Regionale per  
l’Innovazione e la Specializzazione Intelligente 2014/2020”;

━ con D.M. n. 577 del  18/07/2016 è stato adottato il  Programma Nazionale per le Infrastrutture di 
Ricerca (PNIR);

━ con D.G.R. n.  397 del 10 agosto 2017 è stato approvato il Piano Regionale per le Infrastrutture di 
Ricerca – PRIR (D.G.R. 302 del 11 agosto 2015);

VISTI:

━ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 
l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1080/2006;

━ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 
l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

━ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 
l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1081/2006;

━ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti ‘de minimis’;

━ il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/03/2014, che integra il regola-
mento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio;

━ il Regolamento (UE) 288/2014 del 25/02/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
1303/2013 per quanto riguarda il modello per i Programmi Operativi nell'ambito dell'obiettivo Investi-
menti in favore della crescita e dell'occupazione;

━ il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/03/2014, che integra il regola-
mento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio;

━ il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

━ la Decisione (C 2019) 1752 final del  28/02/2019 che modifica la decisione di esecuzione C(2015) 
7227 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

━ il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/07/2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il re-
golamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

━ la Delibera n. 18 del 18/04/2014 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica re-
cante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 2014/2020: approvazione del-
la proposta di Accordo di Partenariato”;
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━ l’Accordo di Partenariato (AdP Italia) finalizzato a stabilire la strategia di impiego dei fondi comunitari 
per il periodo di programmazione 2014/2020, adottato con Decisione di esecuzione della Commissio-
ne in data 29/10/2014, Decisione C(2014)8021;

━ la L. n. 241/90, con particolare riferimento all'art. 12, che disciplina il procedimento per l'emanazione 
di provvedimenti di erogazione di benefici economici;

━ il D.Lgs. n. 123 del 31/03/1998, recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese”, a norma dell'art. 4, c. 4 lettera c), della Legge n. 59 del 15/03/1997;

━ il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. ed il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Tra-
sparenza;

━ la Deliberazione n. 346 del 24.09.2015 con la quale la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di Ge-
stione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;

━ la D.G.R. n. 73 del 02/03/2016, recante l’approvazione del Piano Finanziario del Programma Operati-
vo Regionale FESR-FSE 2014/2020;

━ la D.G.R. n. 124 del 15/04/2016 di “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e an-
nualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del D.Lgs. n. 118/2011) - Iscrizione Programma Operativo Re-
gionale FESR-FSE 2014/2020”;

━ la D.G.R. n. 59 del 23/02/2017, recante ‘Rimodulazione del Programma Operativo Regionale FE-
SR-FSE 2014/2020 e conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017/2019 e an-
nualità successive e riclassificazione dei relativi capitoli’;

━ la D.G.R. n. 249 del 12/07/2016, recante la “Approvazione delle Linee di indirizzo del Progetto Strate-
gico Regionale Calabria Innova – Azioni integrate a supporto del Sistema Regionale dell’Innovazione” 
nell’ambito dell’Asse 01 del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;

━ la D.G.R. n. 469 del 24/11/2016 recante la “Approvazione del Piano di Azione del suddetto Progetto 
Strategico “Calabria Innova”, con la definizione delle Azioni e degli interventi previsti ed il Piano Fi-
nanziario articolato per Operazione relativamente al primo triennio di attività;

━ il D.D.G. n. 7287 del 05/07/2017, recante “POR Calabria FESR 2014/2020 D.G.R. n. 469/2016 Pro-
getto CalabriaInnova azioni integrate a supporto del Sistema Regionale dell'Innovazione. Approvazio-
ne piani operativi schema convenzione accertamento entrate ed impegni di spesa”;

━ il D.D.G. n. 7466 del 11/07/2017, recante “POR Calabria FESR 2014/2020 – D.G.R. n. 469/2016. Pro-
getto CalabriaInnova azioni integrate a supporto del Sistema Regionale dell'Innovazione. Approvazio-
ne piani operativi assistenza tecnica e schema convenzione”;

━ la D.G.R. n. 397 del 10/08/2017, recante “Approvazione del Piano Regionale per le Infrastrutture di 
Ricerca – PRIR (D.G.R. N. 302 del 11 agosto 2015)”;

━ la D.G.R. n. 492 del 31 ottobre 2017 recante “Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi  
del Regolamento n. 1303/2013. Approvazione”;

━ il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018, “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i pro-
grammi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazio-
ne 2014/2020”;

━ la D.G.R. n. 263 del 28/06/2018 avente ad oggetto “POR Calabria FESR-FSE 2014/2020. Revisione 
del Programma”, con la quale è stato modificato il PF dell’Asse 1; 

VISTI, altresì:

━ l’Asse prioritario 01 “Promozione della Ricerca e dell'Innovazione”;

━ la priorità di investimento 1a - “Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e le ca­
pacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in particolare  
quelli di interesse europeo”;

━ l’Azione 1.5.1. “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi re­
gionali” che sostiene espressamente:

• la valorizzazione delle infrastrutture territoriali già esistenti, ad esempio quelle di proprietà pubbli -
ca e universitaria ovvero quelle detenute dai Poli di Innovazione, con l’obiettivo di garantire mag-
giore visibilità ed accessibilità;
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• nuove infrastrutture di ricerca di interesse per il sistema delle imprese regionali ovvero di imprese 
esterne in grado di posizionarsi su circuiti internazionali e di autosostenersi nel tempo;

━ l’Azione 1 del Piano Regionale per le Infrastrutture di Ricerca approvato con D.G.R. n. 397 del 10 
agosto 2017, relativa a “Interventi per il consolidamento di infrastrutture di ricerca con proiezione  
nazionale”;

━ la D.G.R. 469/2016 che individua Fincalabra S.p.A. quale Soggetto Gestore delle Azioni relative all’O-
T1 affidandole attività di assistenza tecnica relative, tra le altre, all’Azioni 1.5.1 del POR Calabria FE-
SR-FSE 2014/2020;

━ il DD 6261 del 14 giugno 2018 con cui il Dipartimento Programmazione ha provveduto ad assumere 
l’impegno di spesa per le operazioni di Assistenza Tecnica relative all’Azione 1.5.1 del  POR Calabria 
FESR-FSE 2014/2020;

━ la Convenzione  Rep.  n.  1714 del 29/06/2018 stipulata tra la Regione Calabria – Dipartimento 
Presidenza e Fincalabra S.p.A. per le attività di Assistenza tecnica relative all’Azione 1.5.1 del 
POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;

PRESO ATTO che:

- al fine di dare attuazione alla su menzionata Azione 1.5.1 del POR Calabria FESR 2014/2020 e 
Azione 1 del  Piano Infrastrutture di  Ricerca in Calabria 2017/2020,  con D.D.G. n.  9567 del 
04/09/2018  pubblicato  sul  BURC n.  93  del  19/09/2018,  si  è  proceduto  all’approvazione  di  una 
“Procedura negoziale di attuazione del PRIR, Invito alla presentazione di proposte ­ Azione 1.5.1.”;

- con D.D.G. n. 10891 del 04/10/2018 pubblicato sul BURC n. 106 del 06/11/2018, si è stabilito di 
“prorogare il termine di presentazione delle domande, fissando la scadenza alle ore 12:00 del  
23/10/2018”;                                                                                                                              

- con D.D.G. n. 12346 del 30/10/2018 pubblicato sul BURC n. 106 del 06/11/2018, è stata nominata la 
Commissione di Valutazione per le proposte progettuali della Procedura concertativo-negoziale;

- con  D.D.G.  n.  363  del  17/01/2019  pubblicato  sul  BURC  n.  19  del  31/01/2019,  a  seguito 
dell’espletamento della procedura di cui al Regolamento Regionale n. 7/2018, sono stati nominati nr. 
3 esperti qualificati a supporto della Commissione di Valutazione individuati anche mediante la banca 
dati comunitaria Horizon 2020;        

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 4.6 della Procedura Negoziale:

• a seguito dell’attività valutativa a cura degli esperti, il Settore Ricerca scientifica e Innovazione tec-
nologica ha dato avvio al confronto negoziale con i Soggetti Proponenti, allo scopo di fornire, sulla 
base di quanto alle risultanze della valutazione, indicazioni relative a specifiche tecniche e contenuti 
del progetto che hanno richiesto una revisione e/o rimodulazione per massimizzare i risultati conse-
guibili;

• la fase negoziale si è conclusa con la produzione, da parte dei Referenti di ciascuna Infrastruttura di 
Ricerca, della comunicazione con la quale il singolo Referente ha aderito alle risultanze del proces-
so negoziale;

• in data 04/04/2019, la preposta Commissione di Valutazione ha preso atto delle attività valutative e 
negoziali considerando, per l’effetto,  tutte le Infrastrutture di Ricerca valutate ammissibili  al finanzia-
mento in quanto, ai sensi dell’art. 4.6 comma 2 della Procedura Negoziale, gli interventi proposti 
hanno raggiunto un punteggio non inferiore a 60 per come riportato nella seguente tabella:

Area S3 Denominazione proposta progettuale Punteggio

Ambiente e rischi naturali SILA 2.0 80,66

Scienze della Vita BioMedPark@UMG 2.0 76,49

Agroalimentare AgrInfra Calabria 65,66

       
• con medesimo verbale la suddetta Commissione, valutato l’importo dei progetti presentati e integrati  

per come espressamente previsto dall’attività negoziale, nonché quanto disposto dalla Procedura 
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Negoziale medesima  in merito alla possibilità di ampliamento della dotazione finanziaria, art. 1.2 
Comma 2, ha demandato al Settore Ricerca scientifica e Innovazione tecnologica la valutazione circa 
la possibilità di ampliare la dotazione della Procedura sino alle soglie previste per ciascuna Infrastrut-
tura di Ricerca, pari a  5.000.000,00€ - art. 3.4, comma 2;

RITENUTO poter procedere all’ampliamento della dotazione della procedura secondo quanto espressa-
mente previsto dall’art. 3.4 comma 2 e secondo i limiti ivi indicati;

RITENUTO, altresì, di dover prendere atto dei lavori della Commissione di valutazione e per l’effetto di 
approvare l’elenco dei progetti di seguito riportati con gli importi ritenuti ammissibili:
                       

Area S3 Denominazione proposta progettuale Importo ammesso all’agevolazione

Ambiente e rischi naturali SILA 2.0 € 4.999.989,00

Scienze della Vita BioMedPark@UMG 2.0 € 4.994.358,26

Agroalimentare AgrInfra Calabria € 5.000.000,00

      
PRESO ATTO, pertanto:

• che l’ammontare complessivo dei contributi ammessi, secondo quanto risultato dalla suddetta nego-
ziazione è pari, complessivamente, ad euro 14.994.347,26;

• delle  disposizioni  contenute  nel  D.Lgs.  n.  126  del  10/08/2014,  correttivo  del  D.Lgs.  n.  118  del 
23/06/2011, ed in particolare del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il quale le 
obbligazioni giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della na-
scita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza;

ATTESTATA, da parte del Dirigente che sottoscrive il presente atto, la rispondenza delle obbligazioni  
giuridiche ivi assunte, la cui esigibilità è accertata negli esercizi finanziari 2019 e 2020, alle indicazioni 
contenute nel richiamato principio della competenza finanziaria potenziato, con particolare riferimento 
alle modalità di gestione della Procedura concertativo-negoziale de quo alla luce della D.G.R. 469/2016, 
fatto salvo quanto scaturente dalle procedure di convenzionamento dei beneficiari e di gestione dei pro-
getti, nonché dalla possibilità di allineamento temporale della spesa mediante differimento dell’esigibilità 
delle somme;

ATTESTATO che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47 del 23/12/2011, gli oneri finanziari deri -
vanti dal presente decreto trovano copertura finanziaria sul pertinente capitolo di spesa del Bilancio re-
gionale n. U9140500504 che ne presenta la dovuta disponibilità;

CONSIDERATO, altresì, che con D.D.G. n. 9567 del 04/09/2018 si è proceduto a prenotare gli impegni 
di  spesa,  e al  contempo ad accertare le  corrispondenti  entrate,  per la  somma complessiva di  euro 
11.440.143,11, pari alla dotazione finanziaria della Procedura Negoziale per le annualità 2018, 2019 e 
2020;                            

PRESO ATTO che la presentazione delle domande è stata prorogata e, di conseguenza, la procedura di 
valutazione si è conclusa nel mese di aprile 2019, pertanto sono andate in prescrizione le prenotazioni 
degli impegni di spesa assunte per l’annualità 2018 e che tali risorse rimangono accantonate sulla dispo-
nibilità del capitolo di provenienza, al fine di assicurare la copertura finanziaria per l’anno 2019;

VALUTATO che le somme per le quali si stima possa aver luogo la liquidazione nel corso dell’annualità 
di bilancio 2019 e 2020, in relazione alla percentuale di contributo erogabile a titolo di prima anticipazio-
ne nonché di 1° acconto sull’avanzamento della spesa ai sensi dell’art. 4.8 comma 2 della Procedura 
Negoziale, sono pari ad euro 14.994.347,26 e che, ai sensi dell’art. 3.2 comma 2, le attività previste do-
vranno concludersi entro 18 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo;
VALUTATO, altresì, che le obbligazioni derivanti dal presente atto, sulla base della tempistica di attua-
zione delle domande approvate, potranno scadere in parte nel corso dell’annualità 2019 e per la rima-
nente parte nel corso dell’annualità 2020, e che pertanto, limitatamente al fabbisogno finanziario deri-
vante dagli esiti della valutazione, per l’annualità 2019 e 2020 occorre perfezionare le prenotazioni di im-
pegno già assunte, in misura pari ad euro 5.720.071,56 per l’anno 2019 ed euro 1.144.014,31 per l’an-
nualità 2020 e occorre, altresì, procedere all’impegno delle rimanenti quote del fabbisogno finanziario, in 
misura  pari  ad  euro  8.130.261,39  per  l’annualità  2019  di  cui  6.097.696,04  per  la  quota  UE  e 
2.032.565,35 per la quota Stato;
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RITENUTO pertanto di dover procedere all’impegno della somma complessiva di euro 14.994.347,26, a 
valere sul capitolo  U9140500504 del bilancio regionale, di cui euro 5.720.071,26 per l’annualità 2019, 
giusta prenotazioni di impegno n. 587/2019, n. 588/2019, ed euro 1.144.014,31 per l’annualità 2020, giu-
sta prenotazioni di impegno n. 260/2020 e n. 261/2020, ed euro 8.130.261,39 per l’annualità 2019, per 
come di seguito dettagliato:

- impegno n. 6431/2019 pari ad euro   2.032.565,35 (Quota Stato per l’annualità 2019);

- impegno n. 6432/2019 pari ad euro   6.097.696,04 (Quota UE per l’annualità 2019);

- impegno n. 6433/2019 pari ad euro   1.430.017,89 (Quota Stato per l’annualità 2019);

- impegno n. 6434/2019 pari ad euro   4.290.053,67 (Quota UE per l’annualità 2019);  

- impegno n.   570/2020 pari ad euro      286.003,58 (Quota Stato per l’annualità 2020);

- impegno n.   571/2020 pari ad euro      858.010,73 (Quota UE per l’annualità 2020);

RITENUTO altresì necessario accertare, relativamente all’annualità di bilancio 2019:

- la somma di euro 2.032.565,35 a carico dello Stato sul capitolo di entrata n. E4443000101, (entrata n. 
2492/2019);

- la somma di euro 6.097.696,04 a carico dei fondi UE sul capitolo di entrata n. E4613000101 (entrata n. 
2494/2019);

RICHIAMATI, in riferimento alla Procedura negoziale di attuazione del PRIR, Invito alla presentazione di  
proposte ­ Azione 1.5.1. approvata con D.D.G. n. 9567 del 04/09/2018, il parere positivo di coerenza 
programmatica  rilasciato  dalla  competente  Autorità  di  Gestione  del  POR  Calabria  FESR  -  FSE 
2014/2020, nota prot. n. 270894 del 02/08/2018, e il parere di regolarità amministrativa rilasciato dal Diri-
gente del Settore Ricerca e Innovazione;

VISTO il parere di conformità con i Regolamenti, le Direttive e le Decisioni Comunitarie, espresso dal Di-
rigente Generale del Dipartimento Presidenza in qualità di Responsabile dell’Asse 1, in riferimento agli 
impegni di spesa assunti con il presente atto (Allegato A);

RITENUTO:

• dover procedere ad approvare lo schema tipo dell’Atto di Adesione e Obbligo (Allegato B);

• per quanto sopra che ricorrono le condizioni per poter procedere all’impegno delle spese, ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 56 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011;

VISTI, inoltre:

━ la L.R. n. 7 del 13/05/1996, recante “Norme sull'ordinamento della Struttura Organizzativa della Giun-
ta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e successive modifiche e integrazioni;

━ la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999, recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vi-
gore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge Regionale n. 7/96 e dal Decreto Legislativo 
29/93 e successive modificazioni ed integrazioni”;

━ il D.P.G.R. n. 354 del 21/06/1999, recante “separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di con-
trollo da quella di gestione”;

━ la L.R. n. 31 del 7/08/2002, recante “Misure organizzative di razionalizzazione e di contenimento della 
spesa per il personale” e successive modifiche e integrazioni;

━ la L.R. n. 34 del 12/08/2002, sul riordino delle funzioni amministrative regionali e locali, e ritenuta pro-
pria la competenza;

━ la D.G.R. n. 19 del 05/02/2015, recante l’Approvazione della nuova macro – struttura della Giunta Re-
gionale, la quale prevede il trasferimento presso il Dipartimento Presidenza delle competenze del Set-
tore ‘Ricerca Scientifica, Innovazione, Alta Formazione’, già previste nell’ex Dipartimento 11 ‘Cultura, 
Istruzione, Università, Innovazione e Beni Culturali’;

━ la D.G.R. n. 541 del 16/12/2015, come modificata con successiva deliberazione n. 51/2016, avente 
ad oggetto ”Approvazione nuova Struttura Organizzativa della Giunta Regionale e metodologia di gra-
duazione delle funzioni dirigenziali. Revoca struttura organizzativa approvata con DGR n. 428/2013”;

━ il D.D.G. n. 235 del 21/01/2016 con il quale il Direttore Generale del Dipartimento Presidenza, in ap-
plicazione della DGR n. 541 del 16/12/2016, ha approvato per il Dipartimento Presidenza la nuova 
struttura organizzativa articolata in Settore ed Uffici Operativi;
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━ la D.G.R. n. 269 del 12/07/2016 con la quale la Giunta ha assegnato il dirigente Dott. Menotti Luc-
chetta al Settore ‘Ricerca scientifica e Innovazione tecnologica’ del Dipartimento Presidenza, e il suc-
cessivo D.D.G. n. 8698 del 26/07/2016 con il quale al Dott. Menotti Lucchetta è stato conferito l’incari-
co di Dirigente del Settore ‘Ricerca scientifica e Innovazione tecnologica’ del Dipartimento Presiden-
za;

━ la D.G.R. n. 450 del 29/09/2017 con la quale è stato individuato l’Ing. Domenico Maria Pallaria quale 
Direttore Generale Reggente del Dipartimento Presidenza, ed il  conseguente D.P.G.R. n. 110 del 
16/10/2017 con il quale è stato conferito all’Ing. Domenico Maria Pallaria l’incarico di Direttore Gene-
rale Reggente del Dipartimento Presidenza;

━ la D.G.R. n. 509 del 10/11/2017 e s.m.i., per come rettificata dalla D.G.R. n. 190 del 28/05/2018, con 
la quale è stato approvato l’organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale re-
sponsabili dell’attuazione degli Assi Prioritari, degli Obiettivi Specifici e delle Azioni del Programma 
Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 approvato con Decisione della Commissione Europea n. 
C(2015)7227 del 20/10/2015;

━ il D.D.G. n. 7555 del 12/07/2018 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Rosalba Maida l’incarico 
della P.O. n. 1 – Azione 1.5.1 POR Calabria FESR-FSE 2014/2020;

VISTE le leggi regionali n. 47, 48 e 49  del 21/12/2018 con le quali sono stati rispettivamente approvati il 
collegato alla manovra di finanzia regionale per l’anno 2019, la legge di stabilità regionale  2019 e il bi -
lancio di previsione della Regione Calabria per gli anni finanziari 2019/2021;

VISTE le schede contabili proposte di impegno nn. 6433/2019, 6434/2019, 570/2020 e 571/2020, 
generate telematicamente ed allegate al presente atto, in riferimento alle trasformazioni delle preno-
tazioni di impegno di spesa assunte per le annualità 2019 e 2020, già relazionate agli accertamenti  
delle entrate nn. 393/2019, 394/2019, 199/2020 e 200/2020, giusta D.D.G. n. 9567 del 04/09/2018; 

VISTE inoltre le schede contabili di proposta di accertamento nn. 2492/2019 e 2494/2019 e le proposte 
di impegno relazionate nn. 6431/2019 e 6432/2019, generate telematicamente ed allegate al presente 
atto, con riferimento agli importi accertati ed impegnati per l’annualità 2019 ad integrazione delle preno-
tazioni di impegno e relativi accertamenti stante il fabbisogno finanziario derivante dagli esiti della valuta-
zione;

VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

sulla base dell'istruttoria compiuta dalla struttura competente, a termine delle richiamate disposizioni le-
gislative,

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

━ di prendere atto dei lavori della Commissione di valutazione nominata con D.D.G. n. 12346/2018 
supportata dal gruppo di esperti qualificati nominato con D.D.G. n. 363/2019 e per l’effetto appro-
vare, in riferimento alla “Procedura negoziale di attuazione del PRIR, Invito alla presentazione di  
proposte  ­  Azione  1.5.1.”  (D.D.G.  n.  9567/2018 e  successiva  proroga dei  termini  D.D.G.  n. 
10891/2018)  gli  interventi  proposti  nell’ambito delle  procedure attuative  dell’Azione 1.5.1 del 
POR Calabria FESR 2014/2020; 

━ di  procedere  all’impegno  della  somma complessiva  di  euro  14.994.347,26,  a  valere  sul  capitolo 
U9140500504 del  bilancio  regionale,  di  cui  euro  5.720.071,26  per  l’annualità  2019,  giusta 
prenotazioni di impegno n. 587/2019, n. 588/2019, ed euro 1.144.014,31 per l’annualità 2020, giusta 
prenotazioni di impegno n. 260/2020 e n. 261/2020, ed euro 8.130.261,39 per l’annualità 2019, per 
come di seguito dettagliato:
- impegno n. 6431/2019 pari ad euro   2.032.565,35 (Quota Stato per l’annualità 2019);
- impegno n. 6432/2019 pari ad euro   6.097.696,04 (Quota UE per l’annualità 2019);
- impegno n. 6433/2019 pari ad euro   1.430.017,89 (Quota Stato per l’annualità 2019);
- impegno n. 6434/2019 pari ad euro   4.290.053,67 (Quota UE per l’annualità 2019);
- impegno n.   570/2020 pari ad euro      286.003,58 (Quota Stato per l’annualità 2020);
- impegno n.   571/2020 pari ad euro      858.010,73 (Quota UE per l’annualità 2020);
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━ di  accertare, relativamente  all’annualità di bilancio 2019, l’importo delle entrate per la somma com-

plessiva di euro 8.130.261,39 secondo quanto di seguito indicato:

- la somma di euro 2.032.565,35 a carico dello Stato sul capitolo di entrata n. E4443000101, entrata 
n. 2492/2019 con debitore il Ministero dell’Economia e Finanze “Assegnazione di fondi dallo Stato per 
contributi a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della L. 183/1987 per la realizzazione del 
POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 – cofinanziamento FESR”;

- la somma di euro 6.097.696,04 a carico dei fondi UE sul capitolo di entrata n. E4613000101, entrata 
n. 2494/2019 con debitore l’Unione Europea “Assegnazione di fondi dalla UE, per contributi a carico 
del FESR per la realizzazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 – Quota UE FESR;

━ di attestare, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47 del 23/12/2011, che l’onere finanziario deri-
vante dal presente decreto, pari ad euro 14.994.347,26 per le annualità 2019 e 2020, trova copertura 
finanziaria sul capitolo U9140500504 che ne presenta la dovuta disponibilità;

━ di approvare lo schema tipo di Atto di Adesione e Obbligo (Allegato B);

━ di notificare il presente atto al Dipartimento Bilancio, all’Autorità di Gestione del PO FESR Calabria 
2007/2013 presso la D.G. del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, e al Soggetto 
Gestore Fincalabra S.p.A. per gli adempimenti di competenza;

━ di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 
33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione ai 
sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013;

━ di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento “Pre­
sidenza” ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11.

Sottoscritto dal Responsabile del Procedimento
MAIDA ROSALBA
(con firma digitale)

                                     Sottoscritto dal Dirigente Generale
PALLARIA DOMENICO MARIA

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Presidenza 

 
 

Parere di conformità con i Regolamenti, le Direttive e le Decisioni comunitarie 
 
 
Oggetto: POR CALABRIA FESR 2014/2020 - AZIONE 1.5.1. "SOSTEGNO ALLE 
INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA CONSIDERATE CRITICHE/CRUCIALI PER I SISTEMI 
REGIONALI" - PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER LE IR INDIVIDUATE NEL 
PNIR CON PROIEZIONE NAZIONALE. D.D.G. N. 9567 DEL 04/09/2018, CONCESSIONE 
CONTRIBUTO, ACCERTAMENTI DI ENTRATA ED IMPEGNI DI SPESA. 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
VISTI  

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 288/2014  del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i Programmi Operativi 

nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03 marzo 2014, che integra 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 

minimis”; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato nella G.U.C.E. del 26 

giugno 2014; 

- l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 

adottato il 29 ottobre alla Commissione europea a chiusura del negoziato formale. 

- la Delibera n. 18 del 18 aprile 2014 del Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica recante “Programmazione dei Fondi strutturali e di Investimento Europei 

2014/2020: approvazione della proposta di Accordo di Partenariato”; 

- la Decisione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato l’Accordo di Partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi 

dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 302 del 11 agosto 2015 - "POR Calabria FESR/FSE 
2014/2020 Approvazione Documento "Strategia regionale per l'innovazione e la 
specializzazione intelligente 2014/2020" presa atto "Piano d'azione per condizionalità RIS3 

Allegato  A 
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Calabria" e s.m.i.;  
- la Delibera di Giunta Regionale n. 303 del 11 agosto 2015 e Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 42 del 31 agosto 2015, recante l’approvazione del Programma Operativo 
Regione Calabria FESR–FSE 2014/2020; 

- la Deliberazione n. 346 del 24 settembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha designato 

l’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 1° dicembre 2015 di presa d’atto dell’approvazione 

del programma operativo con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 7227 final 

del 20.10.2015 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Calabria 

FESR FSE” per il sostegno del FESR e del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” per la regione Calabria in Italia (CCI 2014IT16M2OP006) 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 45 del 24 febbraio 2016 con la quale la Giunta regionale ha 

preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’informativa sulla decisione finale 

della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 

- la deliberazione n. 73 del 02 marzo 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano 

Finanziario del POR Calabria FESR FSE 2014 / 2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 124 del 15 aprile 2016 di “Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011) - 

Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014/2020”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016 con la quale è stato approvato il 

documento finale “Strategia Regionale per l’Innovazione e la Specializzazione Intelligente 

2014/2020”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 59 del 23 febbraio 2017, recante ‘Rimodulazione del 

Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 e conseguenti variazioni 

compensative al bilancio di previsione 2017/2019 e annualità successive e riclassificazione dei 

relativi capitoli’; 

- l’Asse prioritario 01 “Promozione della Ricerca e dell'Innovazione” del POR Calabria 2014-

2020; 

- la priorità di investimento 1a - “Potenziare l’infrastruttura per la ricerca e l’innovazione (R&I) e 
le capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in 
particolare quelli di interesse europeo”; 

- l’Azione 1.5.1. “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i 
sistemi regionali” che sostiene espressamente: 

- la valorizzazione delle infrastrutture territoriali già esistenti, ad esempio quelle di proprietà 
pubblica e universitaria ovvero quelle detenute dai Poli di Innovazione, con l’obiettivo di 
garantire maggiore visibilità ed accessibilità; 

- nuove infrastrutture di ricerca di interesse per il sistema delle imprese regionali ovvero di 
imprese esterne in grado di posizionarsi su circuiti internazionali e di autosostenersi nel 
tempo; 

- l’Azione 1 del Piano Regionale per le Infrastrutture di Ricerca approvato con D.G.R. n. 397 
del 10 agosto 2017, relativa a “Interventi per il consolidamento di infrastrutture di ricerca con 
proiezione nazionale”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 249 del 12 luglio 2016, recante la ‘Approvazione delle Linee 

di indirizzo del nuovo Progetto Strategico Regionale Calabria Innova - Azioni integrate a 

supporto del Sistema Regionale dell’Innovazione’ nell’ambito del POR Calabria FESR-FSE 

2014-2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 469 del 24 novembre 2016, avente ad oggetto: ‘POR 

Calabria FESR 2014 2020 - Approvazione del Piano di Azione del progetto strategico 

denominato Calabria Innova – Azioni integrate a supporto del sistema regionale 

dell’innovazione’; 
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- il Decreto del Dirigente Generale n. 7287 del 05 luglio 2017, recante “POR Calabria FESR 
2014/2020 D.G.R. n. 469/2016 Progetto CalabriaInnova azioni integrate a supporto del 
Sistema Regionale dell'Innovazione. Approvazione piani operativi schema convenzione 
accertamento entrate ed impegni di spesa”; 

- Il Decreto del Dirigente Generale n. 7466 del 11 luglio 2017, recante “POR Calabria FESR 
2014/2020 – D.G.R. n. 469/2016. Progetto CalabriaInnova azioni integrate a supporto del 
Sistema Regionale dell'Innovazione. Approvazione piani operativi assistenza tecnica e 
schema convenzione”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 397 del 10/08/2017, recante “Approvazione del Piano 
Regionale per le Infrastrutture di Ricerca – PRIR (DGR N. 302 del 11 agosto 2015)”; 

- la D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 recante “Struttura organizzativa della Giunta Regionale – 
Approvazione – Revoca della Struttura Organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e 
s.m.i.”. 

 

In riferimento agli impegni di spesa relativi alla Procedura Negoziale indicata in oggetto si esprime 

parere favorevole circa la conformità con i Regolamenti, le Direttive e le Decisioni comunitarie. 

 
 

Catanzaro, 29/04/2019      
Il Dirigente Generale Reggente 
Ing. Domenico Maria Pallaria 
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PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE CALABRIA FESR-FSE 2014-2020 
 

Asse 1 - PROMOZIONE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE 
Obiettivo specifico 1.5 - “Potenziamento della capacità di sviluppare l’eccellenza 

nella R&I” 
Azione 1.5.1 - “Sostegno alle Infrastrutture della Ricerca considerate 

critiche/cruciali per i Sistemi Regionali” 

 
 

PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER LE IR  
INDIVIDUATE NEL PNIR CON PROIEZIONE NAZIONALE 

 

SCHEMA DI  
ATTO DI ADESIONE ED OBBLIGO 

ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3, lettera c) del Reg.(UE) 1303/2013 

 
REGOLANTE I RAPPORTI 

TRA 

LA REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO 2 – PRESIDENZA 

SETTORE 3 - RICERCA SCIENTIFICA E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 

E 
 

……………………………………………………………..……………………….. 
(Denominazione soggetto beneficiario) 

 
 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

 ……………………………………………………………..……………………….. 
 

CUP ………………………………………. 

  

 

 

 

 
Unione Europea Regione Calabria Repubblica Italiana 

Allegato B 
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PREMESSE 

Le Parti come sopra identificate conoscono e si impegnano al rispetto delle seguenti disposizioni: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il 
Reg.(UE) 1303/2013); 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1301/2013); 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato  
nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. (UE) n. 821/2014);  

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 
13.5.2014 (di seguito, il Reg. (UE) 480/2014);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014; 

- la Comunicazione della Commissione relativa alla Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione (2014/C 198/01) in GUUE C198 del 27/06/2014;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, 
pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014; 

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 8 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”); [nel caso di aiuti de 
minimis]; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

- la Raccomandazione della Commissione n. 361 del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese; 

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il Decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 
marzo 1997, n. 59"; 
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- il Decreto 18 aprile 2005 del Ministero delle Attività Produttive recante “Adeguamento alla disciplina 
comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”;  

- il Decreto Legge n. 1 del 24 gennaio 2012 convertito dalla Legge n. 27 del 24 marzo 2012 recante 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali", GU 
n. 174/2003 – Suppl. Ord. n. 123 da ultimo novellato con il DLgs 101 del 10 agosto 2018; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 05.02.2018, n. 22, Regolamento criteri ammissibilità 
spese programmi cofinanziati dai Fondi strutturali investimento europei (SIE); 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 

- il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. 

- il Decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012 convertito dalla Legge n. 27 del 24 marzo 2012 “Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 1° dicembre 2015 di presa d’atto dell’approvazione del 
Programma Operativo con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 7227 final del 
20.10.2015 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il 
sostegno del FESR e del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” per la regione Calabria in Italia (CCI 2014IT16M2OP006); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 “Programma Operativo Regionale 
FESR/FSE 2014-2020. Approvazione del Piano Finanziario”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 15 aprile 2016 “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011). Iscrizione 
Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014/2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 249 del 12 luglio 2016 recante “POR Calabria FESR FSE 
2014/2020. Approvazione Linee di Indirizzo del Progetto Strategico Regionale “Calabria Innova – Azioni 
integrate a supporto del sistema regionale dell’innovazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 469 del 12 luglio 2016 recante “Approvazione del Piano di 
Azione del suddetto Progetto Strategico “Calabria Innova”, con la definizione delle Azioni e degli 
Interventi previsti ed il Piano Finanziario articolato per Operazione relativamente al primo triennio di 
attività; 

- Decreto del Dirigente Generale n. 7287 del 05/07/2017, recante “POR Calabria FESR 2014/2020 D.G.R. 
n. 469/2016 Progetto Calabria Innova azioni integrate a supporto del Sistema Regionale 
dell'Innovazione. Approvazione piani operativi schema convenzione accertamento entrate ed impegni 
di spesa”; 

- Decreto del Dirigente Generale n. 7466 del 11/07/2017, recante “POR Calabria FESR 2014/2020 – 
D.G.R. n. 469/2016. Progetto Calabria Innova azioni integrate a supporto del Sistema Regionale 
dell'Innovazione. Approvazione piani operativi assistenza tecnica e schema convenzione”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 492 del 31 ottobre 2017 recante “Descrizione dei Sistemi di 
Gestione e Controllo ai sensi del Regolamento n. 1303/2013. Approvazione”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. 
Attuazione del Piano di azione per la condizionalità RIS3 Calabria di cui alla DGR n. 302 del 11 agosto 
2015 – Approvazione del documento finale Strategia regionale per l’innovazione e la specializzazione 
intelligente 2014/2020”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 397 del 10 agosto 2017 recante “Approvazione del Piano 
Regionale per le Infrastrutture di Ricerca –PRIR (DGR N. 302 del 11 agosto 2015); 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 263 del 28 giugno 2018 avente ad oggetto “POR Calabria FESR-FSE 
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2014/2020. Revisione del Programma”, con la quale è stato modificato il Performance Framework 
dell’Asse 1; 

- la Procedura negoziale di attuazione del PRIR, Invito alla presentazione di proposte – Azione 1.5.1 
approvata con DDG n° 9567 del 04/09/2018 pubblicato nel BURC n. 93 del 19/09/2018 (di seguito, la 
Procedura ) ; 

- Il D.D.G.  n. 10891 del 04/10/2018 pubblicato sul BURC n. 106 del 06/11/2018 con il quale si è stabilito 
di prorogare il termine di presentazione delle domande, fissando la scadenza alle ore 12:00 del 
23/10/2018; 

- Il Protocollo d’intesa rep. n. 1697 del 28/06/2018 ai fini del coordinamento dei controlli e dello 
scambio di dati in materia di operazioni finanziate con fondi SIE tra la Regione Calabria e il comando 
Regionale Calabria della Guardia di Finanza; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

parte integrante e sostanziale del presente Atto di Adesione ed Obbligo, si conviene quanto segue: 

 

A. OGGETTO E FINALITÀ 

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo ha per oggetto la disciplina del rapporto tra il beneficiario del 
contributo, …………………………………………………… forma giuridica ……………………………………………………, con 
sede legale in …………………………………………………… Prov. …..………. CAP …….. in via/Piazza 
…………………………………………………… n. ………, P.IVA ………………………………………………………… 1 ,  
di seguito denominato Beneficiario, e la Regione Calabria, Dipartimento 2 - Presidenza, Settore 3 - 
Ricerca scientifica e Innovazione tecnologica, di seguito denominata Regione a valere sul Programma 
Operativo FESR Regione Calabria 2014/2020 (di seguito, il Programma), Asse 1, Azione 1.5.1, 
Procedura negoziale di attuazione del PRIR, Invito alla presentazione di proposte approvata con DDG 
n° 9567 del 04/09/2018 pubblicato nel BURC n. 93 del 19/09/2018; 
Il finanziamento pubblico è concesso in forma di: 
i) contributo in conto capitale, per quanto all’Azione 1.5.1 per un importo pari ad €……………………;  
per la realizzazione del progetto ……………………………. approvato (nel seguito, l’Intervento), 
CUP…………………………… parte integrante del presente Atto di Adesione ed Obbligo. 

2. Per la gestione delle attività di cui al presente Atto di Adesione e Obbligo, la Regione Calabria si avvale 
di Fincalabra S.p.A. quale soggetto gestore, giusta deliberazione di G.R. 469/2016; 

3. Tutti i termini indicati nel presente Atto di Adesione ed Obbligo sono da intendersi riferiti a giorni 
naturali e consecutivi, salvo ove diversamente indicato. 

B. PRIMI ADEMPIMENTI DEL BENEFICIARIO 

1. Il Beneficiario  si obbliga ad inviare a Fincalabra SpA il presente Atto di Adesione ed Obbligo, a mezzo 
PEC all’indirizzo calabriainnova@pcert.it,  sottoscritto digitalmente per accettazione da parte del 
Legale rappresentante del Beneficiario, entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla data della ricezione 
della comunicazione effettuata da Fincalabra SpA. 

2. Nel caso in cui il beneficiario non adempia all'obbligo di cui al comma precedente, la Regione avvia il 
procedimento di decadenza dal finanziamento, fatta salva l'ipotesi in cui il beneficiario, entro lo stesso 
termine di cui al comma precedente, non richieda, esplicitandone le motivazioni, una proroga del 
termine medesimo. La proroga non può avere durata superiore a 10 (dieci) giorni e non può essere 
concessa più di una volta. 

C. VALIDITÀ DELL’ATTO DI ADESIONE ED OBBLIGO E DURATA DEL PROGETTO 

1. Il presente Atto decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso da parte del Beneficiario e si 

                                                           
1
  Riportare i dati identificativi del Beneficiario. 
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estende fino ai _____2 anni successivi dalla data del pagamento del saldo finale. 
2. Le attività previste per il progetto proposto dovranno concludersi entro 18 mesi dalla data di 

sottoscrizione del presente Atto di Adesione ed Obbligo.  
3. L’operazione sarà realizzata dal __.__.201_ (“data di inizio”)3 al __.__.20__ (“data di conclusione”). 
4. La chiusura di tutti i circuiti finanziari - pagamenti e quietanze – deve avvenire entro e non oltre 60 

giorni di calendario successivi alla data di conclusione. 

D. OBBLIGHI DELLA REGIONE CALABRIA 

1. La Regione sovrintende al rispetto del presente Atto, verifica l’effettiva attuazione dell’operazione e il 
corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 

2. Essa informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sul presente 
Atto, sull’attuazione dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione del relativo contributo. 

3. Essa fornisce, inoltre, precise informazioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del 
Beneficiario ai fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 

4. Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dalla Procedura, la Regione 
si impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite all’Art. 7 del presente Atto 
di Adesione ed Obbligo, il contributo massimo di euro ________________ (____________) secondo le 
seguenti modalità: erogazione dell’anticipazione del 40% dell’importo del contributo4, dopo la firma 
dell’Atto di Adesione ed obbligo, a seguito di richiesta da parte del legale rappresentante del 
Beneficiario, o da persona da questi delegata con apposita procura - da allegare in originale o copia 
conforme, con contestuale presentazione di apposita fideiussione almeno di pari importo (nei casi 
previsti di cui al paragrafo 4.8 della Procedura); secondo le modalità richieste nella Procedura e previa 
presentazione della documentazione di cui al paragrafo 4.8 della Procedura; erogazione finale 
nell'ambito del residuo 10%, previo ricevimento della documentazione di cui al  paragrafo 4.8 della 
Procedura. 

5. L’erogazione del Contributo è subordinata alla verifica del mantenimento, da parte del Beneficiario, 
dei requisiti per l’accesso allo stesso, quali previsti nella Procedura; l’erogazione è subordinata, altresì, 
alla dichiarazione del beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile 
con il mercato interno. 

6. L’erogazione del Contributo è effettuata mediante bonifico bancario, sul conto _______ presso la 
banca ______ intestato al Beneficiario, IBAN _____ utilizzando il modello di cui all’Allegato 3 della 
Procedura.  

E.  OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

1. Conformemente a quanto previsto dalla Procedura al paragrafo 5.1 “Obblighi del Beneficiario”,  il 
Beneficiario si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti. 

2. Il Beneficiario è tenuto ai seguenti obblighi generali: 

a. sottoscrivere il presente Atto di Adesione ed Obbligo accettandone tutte le condizioni previste;  

b. accettare gli esiti istruttori relativi alla Proposta Progettuale presentata così come risulta 
specificato nel corpo del progetto ed in seguito alla fase di negoziazione; 

c. realizzare l’Intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, 
relative ai Fondi strutturali e di investimento europei (nel seguito, i Fondi SIE); 

                                                           
2
  Riportare il numero di anni successivi alla data di pagamento del saldo per i quali si estende l’efficacia dell’Atto di Adesione 

ed Obbligo.  
3
  Si applica la definizione di “avvio dei lavori” di cui all’Art. 2 punto 23  del Reg. 651/2014 che si seguito si riporta: “avvio dei 

lavori: “la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il 
momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito 

4
  In conformità con quanto previsto dall’Art.  131 par. 3 lett. c) del Reg. 1303/2013, tali anticipi sono coperti dalle spese 

sostenute dai beneficiari nell'attuazione dell'operazione e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di 
valore probatorio equivalente presentati al più tardi entro tre anni dall'anno in cui è stato versato l'anticipo o entro il 31 
dicembre 2023, se anteriore. 
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d. realizzare l’Intervento entro i termini previsti al paragrafo 3.2 della Procedura; 

e. realizzare entro 6 mesi dalla sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo una sezione in lingua 
inglese del sito web della IR;  

f. rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’Intervento, che devono 
essere sostenute e quietanzate nel periodo compreso tra il giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda e il termine previsto per la conclusione del progetto così come lo 
stesso viene individuato nel cronogramma di progetto approvato e specificato all’art.3 del 
presente Atto; 

g. fornire le relazioni sull’avanzamento dell’attività progettuale nelle forme e secondo le modalità 
che saranno indicate nell’Atto di Adesione ed Obbligo; 

h. curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e 
contabile dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti 
amministrativi generali. Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di 
controllo alle persone ed agli organismi aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di 
cinque anni; 

i. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 
comunitarie fino ai termini previsti dal Programma Operativo; 

j. garantire la capacità amministrativa e operativa della propria struttura organizzativa per la 
realizzazione dell’intervento; 

k. richiedere alla Regione Calabria l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni all’intervento, 
con le modalità prescritte nell’Atto di Adesione ed Obbligo; 

l. rispettare le prescrizioni contenute nella Procedura, nonché nelle istruzioni eventualmente 
emanate dalla Regione Calabria; 

m. rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni 
sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente e in caso di ricorso a 
eventuali procedure di appalto, la normativa in materia di contratti pubblici relativa a lavori, 
servizi e forniture, ove applicabile; 

n. rispettare le disposizioni di cui alla lettera b) dell’art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione Calabria a titolo di 
finanziamento a valere sulle risorse del Programma assicurando un sistema di contabilità separata 
o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’intervento; 

o. garantire il rispetto di quanto disciplinato dal DLgs n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. in materia di 
contratti pubblici, nonché di quanto indicato dalle Linee Guida n. 5 approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con Delibera n. 4 del 10 gennaio 2018; 

p. applicare e rispettare le norme in materia di contrasto di lavoro non regolare;  

q. garantire che il contributo concesso rispetti le regole applicabili in materia di aiuti; 

r. mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i 
requisiti per l’accesso al Contributo di cui al comma 1 del par. 2.2 della Procedura; 

s. rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’Art. 71 del Reg. 1303/2013; 

t. utilizzare la IR per attività di natura non economica, ovvero per attività economica purché 
unicamente finalizzata alla copertura delle spese correnti di ricerca potenziata. Tale condizione 
deve rimanere soddisfatta per i 5 anni successivi al completamento dell’intervento ammesso a 
finanziamento; 

u. soddisfare gli impegni assunti in sede di presentazione della domanda di finanziamento; 

v. assicurare la realizzazione delle attività previste dall’intervento così come le stesse sono 
individuate nell’ambito degli atti connessi alle  procedure di concessione de quo; 

w. impegnarsi, in caso di ispezione, ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali 
occasioni, è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli 
organismi che ne hanno diritto, compresi, il personale autorizzato dell’Autorità di Gestione, 
dell’Autorità di Certificazione, dell’Autorità di Audit, e/o dell’eventuale Gestore 
Concessionario/Organismo Intermedio, nonché i funzionari autorizzati della Comunità europea e i 
loro rappresentanti autorizzati; 

x. assicurare di trovarsi in regola circa gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
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assistenziali; 

y. Il beneficiario, è tenuto a rendersi altresì disponibile a collaborare con la Regione per tutte le 
attività (formazione, promozione, divulgazione, studi, ricerche etc..) che la Regione Calabria 
riterrà opportuno porre in essere e/o alle quali deciderà di partecipare/aderire; 

3. Il beneficiario è tenuto ad adempiere ai seguenti obblighi di comunicazione: 
a. dare immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo mediante posta 

elettronica certificata al seguente indirizzo calabriainnova@pcert.it; 
b. dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie 

concernenti il progetto cofinanziato; 
c. comunicare tempestivamente, e comunque nei termini specifici previsti per ciascun caso, 

eventuali variazioni progettuali; 
d. fornire secondo le modalità e i tempi definiti dal successivo art. 9 del presente atto, i dati e le 

informazioni relativi al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale, nel rispetto 
delle disposizioni applicabili in materia di Fondi SIE; 

e. fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’Intervento 
comunque richieste dalla Regione e/o dagli enti dalla Regione incaricati, nonché le attestazioni 
necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di cui alla Procedura, 
entro un termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito; 

f. comunicare, in sede di richiesta di erogazione del contributo l’ubicazione dei documenti sopra 
richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica e/o 
aggiornamento delle suddette informazioni deve essere prontamente comunicato secondo le 
modalità previste dalle disposizioni applicabili al contributo concesso; 
 

4. Il beneficiario è tenuto ai seguenti ulteriori obblighi successivi al completamento dell’operazione: 

a. Ai sensi dell’art. 71 del Reg. 1303/2013 a mantenere il vincolo di destinazione e di operatività 
dell’infrastruttura e comunicare annualmente nei cinque anni successivi (dopo la conclusione) il 
rispetto dello stesso; 

b. A mantenere la documentazione di spesa a disposizione per accertamenti e controlli secondo le 
modalità ed i termini previsti dall’art. 140 del Reg. 1303/2013; 

 
5. Il beneficiario è altresì tenuto ai seguenti obblighi connessi alle esigenze di informazione e pubblicità: 

a. garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del 
regolamento 1303/2013, nonché da quanto alle disposizioni del Capo II del Regolamento di 
Esecuzione (UE) 821/2014 (artt. 3, 4 e 5); 

b. adeguamento a regole specifiche relative alla visibilità e all’immagine del progetto, che verranno 
fornite dalla Regione. 

6. Il beneficiario è tenuto a fornire alla Regione, in itinere e al completamento del progetto, una sintesi 
dei risultati raggiunti. Tali informazioni saranno diffuse tramite web o altri strumenti di comunicazione. 
Il beneficiario, è tenuto a rendersi altresì disponibile a collaborare con la Regione per la realizzazione di 
prodotti finalizzati a informare il pubblico in merito ai risultati ottenuti con il contributo concesso. 

7. Il Beneficiario solleva la Regione Calabria da ogni responsabilità relativa a eventuali ricorsi e azioni 

legali derivanti dalla violazione di norme e regolamenti da parte del Beneficiario o dalla violazione dei 

diritti di terzi. La Regione Calabria declina altresì ogni responsabilità per eventuali danni alle proprietà 

o infortuni del personale del Beneficiario nel corso dell’attuazione dell’iniziativa. Pertanto la Regione 

Calabria non può accogliere nessuna richiesta di risarcimento o di aumento dei pagamenti derivante 

da tali danni o infortuni. 

F.  SPESE AMMISSIBILI 

1. Le spese ammissibili a contributo sono quelle previste dalla Procedura al paragrafo 3.3; 
2. Ai fini della rendicontazione e dell’erogazione del contributo, tutte le spese devono: 

a. rientrare in una delle voci di spesa ammissibili; 
b. essere effettuate entro i termini stabiliti dal presente Atto di Adesione ed Obbligo; 
c. essere effettivamente e strettamente connesse al progetto ammesso all’agevolazione; 
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d. essere relative a beni e servizi che risultano consegnati ovvero completamente 
forniti/realizzati; 

e. derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.), da cui 
risulti chiaramente l’oggetto della prestazione nonché il riferimento all’operazione per la quale 
è stato concesso l’aiuto; 

f. essere effettivamente sostenute e giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili 
di valore probatorio equivalente; 

g. essere chiaramente imputate al relativo soggetto beneficiario; 
h. aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario, comprovata da 

titoli attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la 
spesa al progetto oggetto di agevolazione. A tale proposito si specifica quanto segue:  

• tutte le spese devono essere pagate con bonifico bancario o con ricevuta bancaria (non sono 
ammessi i pagamenti in contanti, ai sensi della normativa antiriciclaggio di cui alla Legge 
197/91 e ss.mm.ii., pena l’esclusione del relativo importo dalle agevolazioni) o assegno 
bancario purché quest’ultimo sia corredato dal relativo estratto conto che attesti il 
pagamento e l’uscita finanziaria. I pagamenti non tracciabili e non univocamente riferibili a 
spese inerenti il programma finanziato vengono trattati come pagamenti in contanti. Tutti i 
pagamenti effettuati con bonifico devono contenere l’indicazione del CUP nella causale del 
riferimento al progetto pena la non ammissione del relativo importo; 

• le fatture o i documenti contabili aventi valore probatorio equivalente devono essere 
“quietanzati”, ovvero essere accompagnati da un documento attestante l’avvenuto 
pagamento: la quietanza di pagamento, affinché possa ritenersi esistente, e quindi valida, 
ed efficace, quale comprova dell’effettività del pagamento effettuato in esecuzione 
dell’operazione ammessa a contributo, deve essere espressamente ed inequivocabilmente 
riferita al diritto di credito di cui al documento contabile probatorio. Le modalità di 
quietanza possono essere, alternativamente, le seguenti: i) dichiarazione in originale e su 
carta intestata del soggetto emittente che attesti che la fattura, o altro documento 
contabile (dei quali devono essere indicati gli estremi),  sono stati regolarmente saldati 
(un’unica dichiarazione dello stesso emittente può riferirsi a più fatture) con l’indicazione 
della modalità di pagamento e i riferimenti identificativi, ii) copia della fattura, o altro 
documento contabile, accompagnati da ricevuta bancaria o fotocopia dell’assegno con 
relativo estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria; 

• nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è ottenuto sulla base 
del cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo pagamento; 

• ai fini della prova del pagamento il soggetto beneficiario deve presentare l’estratto del 
conto corrente da cui risulti l’addebito (con l’indicazione specifica dell’importo, della data 
del pagamento, nonché della causale dello stesso) ovvero il mandato di pagamento 
opportunamente quietanzato dalla tesoreria dell’Ente con chiari riferimenti alla singola 
spesa ed all’operazione finanziata; 

• tutte le spese devono essere registrate ed essere chiaramente identificabili nella contabilità 
del soggetto beneficiario (tenuta di contabilità separata del progetto). 

 
g) per le modalità di rendicontazione si fa riferimento alla Procedura negoziale nonché alle Linee 
Guida per la gestione e rendicontazione dei progetti che saranno trasmesse dalla Regione. 

G.  EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

1. L’erogazione del contributo avviene secondo le modalità di cui al paragrafo 4.8 della Procedura.  
2. Con riferimento a ciascuna delle tranche di erogazione dell’aiuto/contributo concesso, il Beneficiario 

produce la documentazione di seguito elencata: 

a) Documentazione da presentare in sede di richiesta, del 40%, della quota di contributo a titolo di 
anticipazione: 

1. richiesta di anticipazione secondo il format di cui all’Allegato 3 della Procedura; 
2. ove ne ricorrano le condizioni, dichiarazione, resa ai sensi e con le modalità di cui al DPR 

445/2000, con la quale il legale rappresentante del beneficiario comunica il conto corrente 
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dedicato, anche non in via esclusiva, all’investimento. 
3. Polizza fideiussoria o assicurativa secondo il modello di cui all’Allegato A al presente Atto per la 

quota parte del contributo previsto per l’erogazione partner privato; 
4. Dichiarazione di non avere ricevuto o, in alternativa, di aver successivamente, rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, aiuti di stato dichiarati illegali e incompatibili dalla 
Commissione Europea, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. A tal fine le imprese dovranno produrre apposita dichiarazione con le 
modalità indicate dal DPCM 23 maggio 2007; 

b) Documentazione da presentare in sede di richiesta di pagamento intermedio o del successivo 
acconto pari al 50% del finanziamento è la seguente: 

1. richiesta di pagamento intermedio secondo il format allegato all’Invito, sottoscritta dal legale 
rappresentante e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, ove esistente, ovvero da 
un professionista iscritto all’albo dei revisori contabili (allegare documento di identità del 
professionista e numero di iscrizione all’albo professionale); 

2. attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000, con la quale il legale 
rappresentante del beneficiario dichiara che: 

i. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle 
riguardanti gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e 
pubblicità, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

ii. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale applicabili; 
iii. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 

termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 
iv. non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono 
stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese); 

v. sono stati trasmessi alla Regione Calabria i dati di monitoraggio economico, finanziario, 
fisico e procedurale e le informazioni relative alle varie fasi di realizzazione 
dell'intervento nelle modalità e nei tempi definiti dalla Regione stessa. 

3. prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo il format allegato al presente Invito, 
articolato nelle voci del quadro economico definito all’atto della stipula dell’Atto di Adesione 
ed Obbligo ed allo stesso allegato; 

4. copia delle fatture annullate con apposta la seguente apposita dicitura [“Documento contabile 
finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020 – Azione 
151 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______”]] 

5. dichiarazione liberatoria in originale rilasciata su carta intestata, ai sensi e per gli effetti del 
DPR 445/2000, dal legale rappresentante del fornitore, in relazione alle fatture emesse dallo 
stesso (secondo il modello di cui all’Allegato 5); 

6. copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori. 

c) La documentazione da presentare in sede di richiesta del contributo a titolo di saldo, del residuo 
10%, è la seguente: 

1. richiesta di pagamento a saldo secondo il format di cui all’Allegato 4 al presente Invito 
sottoscritta dal legale rappresentante e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, 
ove esistente, ovvero da un professionista iscritto all’albo dei revisori contabili (allegare 
documento di identità del professionista e numero di iscrizione all’albo professionale), 

2. attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR 445/2000, con la quale il legale 
rappresentante del beneficiario dichiara che:  
i) sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti 

gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, 
tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

ii) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale applicabili; 
iii) la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini 

di ammissibilità a rimborso comunitario; 
iv) non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati 
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ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese); 
v) sono stati trasmessi alla Regione Calabria i dati di monitoraggio economico, finanziario, 

fisico e procedurale e le informazioni relative alle varie fasi di realizzazione dell'intervento 
nelle modalità e nei tempi definiti dalla Regione stessa. 

3. dichiarazione del legale rappresentante del beneficiario avente il seguente oggetto: 
i) attestazione che si tratta della rendicontazione finale dell’Intervento; 
ii) il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di 

progetto e dell’Azione prefissati; 
iii) di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini temporali di 

ammissibilità delle spese del progetto e ad esso riconducibili, ma non riportate nella 
rendicontazione finale, non potranno essere oggetto di ulteriori e successive richieste di 
contributo; 

iv) attestazione relativa alla funzionalità dell’operazione. 
4. prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo il format di cui all’Allegato 6 al presente 

Invito, articolato nelle voci del quadro economico definito all’atto della stipula dell’Atto di 
Adesione ed Obbligo; 

5. copia delle fatture annullate con apposta la seguente apposita dicitura [inserire la dicitura: 
“Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Calabria FESR-

FSE 2014-2020 – Azione 151 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______”] 
6. dichiarazione liberatoria, ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000, in originale rilasciata su 

carta intestata dal legale rappresentante del fornitore, in relazione alle fatture emesse dallo 
stesso (secondo il modello di cui all’Allegato 5); 

7. copia stralcio e/c bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai 
diversi fornitori; 

8. perizia tecnica asseverata in Tribunale, secondo lo schema in Allegato 7, redatta da un esperto 
della materia, estraneo al Beneficiario richiedente ed iscritto in un albo professionale attinente 
al programma d’investimento, attestante la conforme realizzazione dell’intervento; 

9. copia autentica del libro dei cespiti ammortizzabili con l’iscrizione di tutti beni oggetto delle  
agevolazioni; 

H.  GARANZIA A COPERTURA DELL’ANTICIPAZIONE 

I partner progettuali privati che, qualora mandanti dell’ATS beneficiaria presenteranno la polizza alla 
mandataria che richiederà l’anticipazione alla Regione, dovranno attenersi a quanto segue: 
1. La concessione dell’anticipazione fino al 40% del contributo totale concesso è subordinata alla 

presentazione contestuale di una garanzia fideiussoria che deve coprire capitale, interessi e interessi di 
mora, ove previsti, oltre alle spese della procedura di recupero, e coprire un arco temporale di un 
ulteriore semestre rispetto al termine previsto per la conclusione delle verifiche. Resta in ogni caso 
intesa la validità della polizza sino a svincolo da parte dell’Amministrazione Regionale. 

2. La garanzia potrà essere prestata da banche o assicurazioni o da intermediari finanziari iscritti all’albo 
di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii. (T.U.B.). 

3. La garanzia deve essere rilasciata secondo il modello allegato al presente Atto, al fine di precostituire il 
titolo per il recupero coattivo mediante agente della riscossione. La fideiussione deve essere in favore 
alla Regione Calabria. 

4. La garanzia è valida a prescindere dall’eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura 
concorsuale del Beneficiario. 

I.  MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE 

1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i dati economici, finanziari, fisici e procedurali nonché 
quelli relativi al raggiungimento degli obiettivi progettuali, con riferimento alle varie fasi di 
realizzazione dell'Intervento, indicando il codice CUP ricevuto, attraverso l’utilizzo di appositi moduli 
messi a disposizione dalla Regione e secondo le modalità di comunicazione che saranno definite. 

2. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobre, 
dicembre), il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i dati di cui al comma 1 per garantire alla 
Regione il rispetto degli obblighi di monitoraggio nei confronti dello Stato e della UE. In assenza di 
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avanzamento dei dati rispetto al bimestre precedente, il Beneficiario deve, comunque, comunicare la 
circostanza e confermare i dati precedenti. 

3. Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia 
intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la 
Regione, previa diffida, procede alla revoca del Decreto e al recupero delle eventuali somme già 
versate. 

4. La trasmissione corretta dei dati di monitoraggio di cui al comma 1, costituisce condizione necessaria 
per l’erogazione, da parte della Regione, delle quote del Contributo. 

5. La trasmissione puntuale dei dati di monitoraggio di cui ai commi 1 e 2, costituisce altresì condizione 
per accedere a eventuali istituti premiali previsti da successivi Avvisi, in rispondenza e conformità alla 
disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

J. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

1. Il Beneficiario comunica, in concomitanza con la richiesta di anticipazione del contributo, le 
informazioni utili relativamente alla ubicazione della documentazione ed alla persona responsabile 
della conservazione della documentazione. 

2. La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli 
organismi aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di dieci anni. 

3. Il Beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite 
nell’ambito della comunicazione di cui al comma precedente. 

4. Il Beneficiario provvederà a curare la conservazione della documentazione amministrativa, contabile e 
fiscale, separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni. 

5. Nel caso in cui il Beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle 
immagini (ossia che effettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) lo 
stesso deve garantire che: ciascun documento elettronico scannerizzato sia identico all’originale 
cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre documenti 
elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa essere riutilizzato per uno 
scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere 
unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o 
pagare lo stesso documento elettronico più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere 
impossibile modificare i documenti elettronici o creare copie alterate. 

6. In caso di ispezione, il Beneficiario si impegna ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In 
tali occasioni, è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli 
organismi che ne hanno diritto, compreso il personale autorizzato della Regione, dell’Autorità di 
Certificazione, del Soggetto Gestore e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati dell’Unione 
Europea e i loro rappresentanti autorizzati. 

K. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il Beneficiario è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto al punto 2.2 dell’Allegato XII del 
regolamento 1303/2013, nonché da quanto alle disposizioni del Capo II del Regolamento di Esecuzione 
(UE) 821/2014; 

2. Per ciascun intervento che usufruisca del contributo previsto dalla Procedura, il beneficiario è tenuto 
ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata 
nell’ambito del POR Calabria 2014/2020 e che l’intervento viene realizzato con il concorso di risorse 
del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione Calabria. In 
particolare, in applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i soggetti beneficiari delle risorse della 
Procedura dovranno obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a 
valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui risulti che l’operazione è 
finanziata nell’ambito del POR FESR 2014/2020 della Regione Calabria con il concorso di risorse 
comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della Regione Calabria; 

3. Dei risultati delle attività realizzate sulla Procedura verrà data pubblicità nei modi concordati con la 
Regione Calabria, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare 
nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte; 
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4. La Regione è autorizzata a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo (incluso internet) le 
seguenti informazioni relative al Progetto: 

• il nome del Beneficiario; 

• la descrizione dell’operazione; 

• il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 

• la localizzazione geografica dell’operazione; 

• l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 

• ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 
5. La Regione è autorizzata a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubblicità e 

renderli disponibili al pubblico. 

L. CONTROLLI 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportune, 
verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Intervento, oltre che il 
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente, nonché dalla Procedura e dal presente Atto di 
adesione ed Obbligo e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal Beneficiario.  

2. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della 
regolare e perfetta esecuzione dell’Intervento. 

3. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione dell’Intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 
intercorrono con il Beneficiario. 

4. Il Beneficiario deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’intervento, 
secondo quanto disposto al par. 5.1 della Procedura, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa annullati, 
così come indicato al par. 4.8 della Procedura, nonché a consentire le verifiche in loco, a favore delle 
autorità di controllo regionali, nazionali e UE fino al 31/12/2026; 

5. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE, nazionali e 
regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca  del Contributo e al recupero 
delle eventuali somme già erogate, ai sensi dell’Art. 14 del presente Atto. 
 

M. VARIAZIONI 

1. Il Beneficiario, ai fini di eventuali modifiche dei contenuti dell’operazione, si impegna a darne 
tempestiva comunicazione all’Amministrazione Regionale per l’assunzione dei conseguenti atti da 
parte della stessa. 

2. Nel rispetto di quanto al paragrafo 5.3 della Procedura, laddove ne ricorra il caso, il Beneficiario potrà 
presentare una richiesta motivata di variazione dell’intervento, che può riguardare:  

a) il programma di lavoro,  
b) la ripartizione per attività,  
c) il piano finanziario.  

3. Tutte le istanze di variazione sono inoltrate alla Regione prima del verificarsi della modifica. 
4. Il Settore Ricerca valuterà la corrispondenza della variazione richiesta rispetto a quanto previsto dal 

comma 1 del presente articolo e verificherà che non mutino sostanzialmente il progetto approvato e 
valutato in graduatoria; solo in caso di positiva valutazione, provvederà alla comunicazione via PEC 
della loro approvazione. 

5. Nel caso in cui la variazione di cui si tratta comprenda o riguardi il termine ultimo per la realizzazione 
dell’intervento, l’Amministrazione Regionale può concedere una proroga della durata massima di 6 
mesi. In questo specifico caso, l’istanza motivata del beneficiario è da presentarsi al più tardi 60 giorni 
prima della scadenza del termine previsto per la realizzazione dell’intervento, come indicato all’ art. 3 
comma 4 del presente Atto di Adesione ed Obbligo. Di tale possibilità di proroga del termine di 
realizzazione dell’intervento il beneficiario potrà avvalersi una sola volta. 

6. Resta inteso che in caso di variazioni approvate, l’ammissibilità dei relativi costi non potrà avere 
decorrenza antecedente alla data di ricevimento da parte della Regione della relativa richiesta.  Resta, 
altresì, inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del Beneficiario, o di 
mancata approvazione di tali modifiche da parte della Regione, la Regione medesima potrà decidere la 
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revoca del Contributo. 
7. Nei casi in cui, e solo per cause di forza maggiore, la variazione proposta richiede modifiche al presente 

Atto di Adesione ed Obbligo verrà emesso dalla Regione un Decreto di approvazione delle variazioni 
all’operazione. 

8. La durata del processo di esame delle variazioni richieste dal beneficiario da parte della Regione sarà 
proporzionata alla complessità dell’operazione. 

N. CAUSE DI DECADENZA 

1. Il Beneficiario decade dal beneficio del finanziamento assegnato, con conseguente revoca dello stesso, 
nei seguenti casi: 

a) Mancata sottoscrizione dell’Atto di Adesione ed Obbligo entro i termini previsti. 

b) finanziamento concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni rese false, inesatte o reticenti ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali 
vigenti in materia; 

c) mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità richiesti a pena di 
decadenza dal presente Invito a presentare proposte al momento della presentazione della 
domanda. 

O. REVOCHE 

1. L’Amministrazione procede con la revoca totale del contributo nei seguenti casi: 
a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione 

finale delle spese sostenute; 

b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella 
autorizzata e/o realizzazione parziale, fatto salvo il caso di cui alla seguente lettera d); 

c) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale (concordato preventivo, 
concordato fallimentare, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria) ove 

ricorra; 

d) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in materia di Fondi SIE, incluse le 
disposizioni in materia di pubblicità;  

e) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi 
applicabili in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di lavoro 
e in materia previdenziale ed assicurativa; 

f) la violazione degli obblighi relativi alla stabilità dell’operazione ex Art. 71 del Reg. 1303/2013 ; 

g) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del Contributo per carenza dei requisiti 
essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e 
non sanabili; 

h) l’accertata indebita percezione del Contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave); 

i) gli altri casi previsti, nonché dalle norme vigenti; 

2. Le procedure di revoca sono disciplinate come di seguito: 

a) il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Calabria, il diritto ad esigere immediato 
recupero, totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme 
ottenute a seguito della concessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso 
previsto, calcolato dal momento dell’erogazione. 

b) dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, 
l’Amministrazione Regionale, in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., 
comunica agli interessati l’avvio della procedura di contestazione (con indicazioni relative: 
all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio 
presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un 
termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare 
eventuali controdeduzioni. 

c) entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura 
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di contestazione, gli interessati possono presentare all’Amministrazione Regionale, scritti difensivi, 
redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica 
certificata. 

d) l’Amministrazione Regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce 
ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

e) l’Amministrazione Regionale, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla 
contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione dandone comunicazione al beneficiario. 

f) al contrario, qualora l’Amministrazione Regionale ritenga fondati i motivi che hanno portato 
all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento 
di revoca e al relativo recupero delle somme; 

g) decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i 
destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, l’Amministrazione Regionale provvederà ad 
informare la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata 
restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coattivo. 

P. RINUNCIA AL CONTRIBUTO 

1. I beneficiari possono rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione al Settore di 
riferimento del Dipartimento competente. 

Q. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E TUTELA DELLA PRIVACY 

2. Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 - General Data Protection Regulation (di seguito, 
“GDPR”), con riferimento al trattamento di dati personali che ricada nell’ambito di applicazione del 
GDPR, si informa che Il titolare del trattamento è la Regione Calabria (di seguito “Titolare”). 

3. I dati personali verranno acquisiti direttamente presso l’interessato. Potranno essere oggetto di 
trattamento le categorie di dati di seguito indicate: 
i. Dati personali: Il trattamento dei dati personali è necessario per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento (art. 6, comma 1, lett. e) GDPR). I dati personali forniti dai Beneficiari saranno 
trattati esclusivamente per le finalità di cui alla Procedura, per gli adempimenti connessi al 
relativo procedimento (ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi 
istituzionali. 

ii. Categorie particolari di dati personali: Il trattamento di eventuali categorie particolari di dati 
personali (ove richiesti) è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del 
diritto dell'Unione o dello Stato italiano (art. 9, comma 2, lett. g) GDPR). Tali dati saranno trattati 
esclusivamente per le finalità di cui alla Procedura, per gli adempimenti connessi al relativo 
procedimento (ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni) e per scopi istituzionali. 

iii. Dati relativi a condanne penali o reati: Il trattamento di eventuali dati relativi alle condanne 
penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza (ove richiesti) è necessario per l'esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 
Titolare del trattamento ed avviene sulla base di quanto previsto dal diritto dell'Unione o dello 
Stato Italiano ed, in particolare, sulla base delle disposizioni di legge in materia antimafia e di 
quelle ulteriori eventualmente richiamate nella Procedura. 

4. La comunicazione dei dati ad altri titolari del trattamento ai fini dell’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri potrà avvenire laddove previsto da una 
norma di legge. I dati potranno essere comunicati agli enti preposti alla verifica delle dichiarazioni 
rese dal beneficiario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e a ogni soggetto che abbia interesse ai sensi 
della Legge n. 241/90 e ss. mm. Qualora il Titolare dovesse affidare le operazioni di trattamento a 
terzi, questi ultimi saranno all’uopo nominati responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del 
GDPR, previa verifica della conformità dell’attività degli stessi alle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali. Il Titolare ricorrerà unicamente a responsabili del trattamento che 
presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo 
tale che il trattamento soddisfi i requisiti del GDPR e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. I 
dati potranno essere portati a conoscenza di persone autorizzate al trattamento degli stessi dal 
Titolare, quali i dipendenti regionali assegnati. I dati non saranno diffusi, eccetto i dati anagrafici del 
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richiedente e le informazioni circa gli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione che saranno diffusi 
in conformità alle previsioni di legge e, in particolare, secondo le norme in materia di pubblicità degli 
atti amministrativi presso la Regione Calabria, e sul sito internet della Regione Calabria, al fine di 
divulgare gli esiti finali delle procedure amministrative. 

5. I dati non saranno oggetto di trasferimento ad un paese terzo o ad un’organizzazione internazionale. 
6. I dati verranno conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento di cui alla 

Procedura e dei compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il Titolare, nonché per l’ulteriore periodo eventualmente necessario per adempiere a 
specifici obblighi di legge. 

7. L’interessato ha diritto di chiedere in ogni momento al Titolare del trattamento l'accesso ai dati e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro 
trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati e il diritto di revocare il consenso (ove applicabili) 
e, comunque, potrà esercitare nei confronti del Titolare del trattamento tutti i diritti di cui agli Artt. 
15 e segg. del GDPR. 

8. L’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ovvero 
ad altra autorità di controllo eventualmente competente. 

9. Ad eccezione dei casi in cui il conferimento risulti obbligatorio per legge, non vi è l’obbligo di fornire i 
dati stessi. Tuttavia, il mancato conferimento di (tutti o parte) dei dati può comportare l’irricevibilità 
o inammissibilità della domanda ovvero le altre conseguenze previste dalla Procedura o dalle 
disposizioni di legge applicabile. 

10. Qualsiasi richiesta relativa ai dati personali trattati dal Titolare potrà essere inviata a mezzo PEC ai 
seguenti recapiti datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it 

11. I dati di contatto del Responsabile per la protezione dei dati (DPO) sono di seguito indicati: Avv. 
Angela STELLATO,  angela.stellato@regione.calabria.it. 

R. REGISTRAZIONE E ONERI FISCALI 

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del DPR n. 131 del 
26.04.1986 e ss.mm.ii., a cura e spese della parte richiedente. 

2. Ogni altra spesa relativa al presente Atto, in qualunque tempo e a qualsiasi titolo accertate, è a carico 
del Beneficiario. 

S. CONTROVERSIE 

1. Il presente Atto è disciplinato dalla normativa nazionale italiana e dal diritto comunitario applicabile. In 
presenza di controversie, le parti concordano di trovare una soluzione amichevole e reciprocamente 
accettabile. Qualora le parti non riescano nell’intento, tutte le controversie sorte nell’ambito del 
presente accordo saranno risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di 
Catanzaro, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 

T. DISPOSIZIONI FINALI  

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Atto, si rinvia alla normativa comunitaria, 
nazionale, regionale applicabile in materia, nonché al Codice Civile. 
 

Luogo e data ………………………… 
         Per il Beneficiario  
        il legale rappresentante o il delegato  
         Timbro e firma 5 
         …..…………………… 
 

 

  

                                                           
5
Ai sensi dell’art. 38, DPR 445 del 28 dicembre 2000, all’Atto di Adesione e Obbligo sottoscritto deve essere allegata fotocopia, non autenticata, di 

un documento di identità in corso di validità, del sottoscrittore. 
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PROGRAMMA OPERATIVO  
REGIONE CALABRIA  
FESR-FSE 2014-2020 

 
Asse 1 

PROMOZIONE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE 
 

Obiettivo specifico 1.5 
 “Potenziamento della capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I” 

 
Azione 1.5.1 

“Sostegno alle Infrastrutture della Ricerca considerate  
critiche/cruciali per i Sistemi Regionali” 

 
 

 
 
 
 

 

Procedura Concertativo-Negoziale per le IR 
Individuate nel PNIR con proiezione nazionale  

 

 

 

 

 
SCHEMA DI FIDEJUSSIONE BANCARIA / POLIZZA ASSICURATIVA 

per la richiesta dell'anticipazione, ove ricorre 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
Unione Europea Regione Calabria Repubblica Italiana 

Allegato A all’Atto di Adesione e Obbligo: Modello di polizza fidejussoria 
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Premesso: 
- che il/la .....................................………………………................(a)6 C.F…............…………....., partita IVA, 

...……………..................... con sede legale in .................…………............................., in data 

......................................... ha presentato alla Regione Calabria, Dipartimento ………….., Settore 
…………………., appresso indicato per brevità Regione Calabria, domanda intesa ad ottenere un 
contributo sulla Procedura Concertativo-Negoziale ……………………….. …………….. approvata con 
Decreto …..............., su un programma di spesa ammissibile di €............................….. da realizzare 
nell'unità locale di …………………………….……; 

- che con Decreto di finanziamento ………………….……... e secondo le modalità previste dall’Atto di 
Adesione ed Obbligo, la Regione Calabria ha concesso alla contraente per la realizzazione di tale 
programma, un contributo complessivo di € …………………  

- che ai sensi …………………. è prevista la possibilità di erogare un anticipo del contributo pari al __% 
dell’ammontare di quanto concesso, sulla base di polizza assicurativa o fideiussione bancaria 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare e di durata 
non inferiore al termine di _____________.  

 
Tutto ciò premesso: 
 
Il/la sottoscritto/a .........................…………................. (b)7, in seguito denominata per brevità (“banca” o 
“società”) con sede legale in .…….....…….......... via .....……………... iscritta nel registro delle imprese di 
........................................ al n……………………...., iscritta all’albo/elenco 
………………………………………………………..…….(c)8, a mezzo dei sottoscritti signori: 
..........……………...... nato a ................... il .................... 
..........……………...... nato a ................... il .................... 
nella rispettiva qualità di .................…………………………………………………………. 
 

DICHIARA 
 

- di costituirsi con il presente atto, fideiussore nell'interesse del/della ............................................... 
(a) ed a favore della Regione Calabria, fino alla concorrenza dell’importo di € .........….. (€ 
...............................), corrispondente al __% del contributo previsto oltre alla maggiorazione per 
interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto, vigente alla data della richiesta di restituzione 
maggiorato di __ punti percentuali a decorrere dalla data dell’erogazione dell’anticipo; 
 

- di prevedere il rinnovo, su semplice richiesta dell’Amministrazione, del presente atto. 
 
 

La .................... sottoscritta, rappresentata come sopra: 
1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla Regione Calabria, l'importo 

garantito con il presente atto, qualora il/la ..................................... (a) non abbia provveduto a 
restituire l'importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito - 
comunicato per conoscenza al garante - formulato dalla Regione Calabria medesima a fronte del 
non corretto utilizzo delle somme erogate a titolo di contributo. L'ammontare del rimborso sarà 
automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 
dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto, vigente alla 
data della richiesta di restituzione, maggiorato di ____ punti percentuali; 
 

2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta delle somme anticipate e 
non correttamente utilizzate, anche nel caso di mancato rinnovo, comunque, non oltre quindici 

                                                           
6  (a) Soggetto beneficiario del contributo. 
7  (b) Soggetto che presta la garanzia. 
8  (c) Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia, per le 

società di assicurazione gli estremi di iscrizione all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 
l’IVASS; per le società finanziarie gli estremi di iscrizione all’elenco speciale ex art. 106 del D. Lgs. N. 385/93 e s.m.i. presso 
la Banca d’Italia. 
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giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l'indicazione dell'inadempienza 
riscontrata da parte dell'amministrazione, cui, peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione, 
anche nell’eventualità di opposizione proposta dal/dalla 
........……………………………………………………………......... (a) o da altri soggetti comunque interessati ed 
anche nel caso che la contraente sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure 
concorsuali o posta in liquidazione; 
 

3. accetta di restituire le somme richieste dalla Regione Calabria con le modalità che verranno 
indicate nella richiesta, di cui al punto due; 
 

4. precisa che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia fino all’esito positivo dei controlli da parte 
degli uffici competenti dell’Amministrazione Regionale sulla spesa rendicontata a chiusura del 
progetto. La fideiussione s’intende, dunque, prorogata automaticamente per periodi di sei mesi, 
fino all’emissione di svincolo da parte della Regione Calabria; 
 

5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 
c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il/la ........................................ 
............................ (a) e rinunzia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 
c.c.; agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile si approvano specificatamente le 
condizioni relative alla rinuncia a proporre eccezioni ivi compresa quella di cui all'art. 1944; 
 

6. eventuali altre condizioni di fidejussione comportanti obblighi aggiuntivi e/o diversi in capo alla 
Regione Calabria o comunque incompatibili con quelle previste nel presente contratto non sono 
accettate e pertanto si intendono nulle e/o inefficaci; 
 

7. rimane espressamente convenuto che la presente garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente 
accettata qualora nel termine di giorni trenta dalla data di ricevimento, alla Regione Calabria, non 
sia comunicato il diniego di tale garanzia ai soggetti firmatari del presente atto. 

 
 
 

Banca/Istituto Fidejussore/Società di Assicurazione 
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Gestione Entrate

N. 586/2019 
DIPARTIMENTO PRESIDENZA (PRES) SETTORE 3 - RICERCA SCIENTIFICA E 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

OGGETTO: POR CALABRIA FESR 2014/2020, AZIONE 1.5.1 "SOSTEGNO ALLE 
INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA CONSIDERATE CRITICHE/CRUCIALI PER I 
SISTEMI REGIONALI",  PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER LE IR 
INDIVIDUATE  NEL  PNIR  CON  PROIEZIONE  NAZIONALE,  DDG  9567  DEL 
04/09/2018, DECRETO DI CONCESSIONE CONTRIBUTO CON ACCERTAMENTI 
DI ENTRATA ED IMPEGNI DI SPESA

SI ESPRIME

VISTO di  regolarità  contabile,  in  ordine  all'entrata,  in  conformità  all’allegato  4/2  del  D.lgs.  n. 
118/2011

Catanzaro, 20/05/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 586/2019 
DIPARTIMENTO PRESIDENZA (PRES) SETTORE 3 - RICERCA SCIENTIFICA E 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

OGGETTO: POR CALABRIA FESR 2014/2020, AZIONE 1.5.1 "SOSTEGNO ALLE 
INFRASTRUTTURE DELLA RICERCA CONSIDERATE CRITICHE/CRUCIALI PER I 
SISTEMI REGIONALI",  PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER LE IR 
INDIVIDUATE  NEL  PNIR  CON  PROIEZIONE  NAZIONALE,  DDG  9567  DEL 
04/09/2018, DECRETO DI CONCESSIONE CONTRIBUTO CON ACCERTAMENTI 
DI ENTRATA ED IMPEGNI DI SPESA

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 21/05/2019 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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